
STATT.TTO INCA. CGII.

.{pprovato dall'.{.ssemblca generale CGIL il27 tr'ebbraio 2frJ{

.årt, I - Costitffiioue r Scde

L'[stih¡lo Naeiona]e Coufede.rale di Assisterrza - INCA - già costihlilo dalla

Confederazione Gencrale ltâlifln^il del Lavoro (CCIL) in data ll fcbbraio 1945, apprrvato

con D.M. 29 dice,mbre 1947, ei serui dcl Þecreto Legislntivo del Cnpo pmwisorio dello

Stato, retÍo da st¡tuto e successive modificazioni approvrte dal Ministom dol Lnvom ç

dela Previdenza $ociale, nftut le finalitÀ di assistenz4 tutela, patrrcinio e consulene¡ nnl

cilnpo delln sicureua sociale e nellc altrc maierio previsüe dalla tegge 30 marzo 2001, n.

152 e successive modifiche.

L'INCA fa propri i principi dcliberati dalla CGIL, ivi ccmprese lo relative iniziative e lå

partccipazione a stutture unítarie.

L'INCA è costítuit¿ qualo peruonn giuridica di diritto privato pd escrcita, quale serrrizio di

pubblica utililå,1o funzioni indicate dagli art. 2,3,4 e 6 del prescnte statuto, tutþ rientranti

nella finalità istituzionaii pmprie deli'htítuto Ha Ia sede Iegaie n Romn e svolge la propria

attivilà nel tenitorio dello Statn e all'estsro secoudo gli arficoli seguenti,

¡A.rt. 2 - Ättività fondnnrentali

L'INCA esertila su tutte le materie previste dagli articoli 7 e I della Legge 30 marzo ?û{il,

n. 152, uell'ambito delle prrprie finalità istituzioual¡" attivitå di info¡rnazione, di

asrlsûenza, di congu[enza c ûrtela d¿i lavcratori r lavamfrici e d¿i pensionati e

dri cittadini e cittsdine itflliani, stranie¡i e apolidi prËsËnti nel tcrritorio dello Stato.

Le attivitå di cousulen¿a, assistenza e tutcla sono pre.slflte

dell'intetessato alla CûlL e a tito]o gratuito, salve [e eccecioni

mårzo 2001, n. 152. I-n ogrri caso sono prs$tatç a titolo gratuito

pruvisto il fuiamiamento pubblico.

Arf, 3 -.4.túiYitå diverse

L'INCÀ può svolgerÊ, sÊnzå scopo di lucro e nell'ambíto delle proprie fuiålitå

aftività in armonia con Jn lcgislazione vigente e nei settorl contemplati dall' della

legge 30 mffzo 20û1, numcro 152 e successive modifictre e integraziomi, ovvero: di

sostegno, informative, di consulenza, di supportc" di sert'izio o di assistcnza tccnic¿ in

materia ili previdenza e nssishnza sociale, diritto del lavoio, sänitå, diritto di farniglia c

delle zuccessioni, diritro civile e legislaeione fiscale, risparrnio, salute e sicu¡ezza nei

luoghi di l¡voro, pmcedure di accesso telernatico alla pubbtica amministrqzione, attività di

cui all'a¡ticolo 6 del D.Lgs. I0 settËmbrc.2t03, numË.ro 276 e suooessive modifiohc; tali
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attivita vengono svolte anche sull¡ base di apposite conveazioni con a:nmi¡istrazionj

pubbliche e organismi dell'Unione Europea e soggetti pubblici e privati-

Le convenzioni di cui al cönfia precedente sono dofìnitc, sulla base drlle indicazioní

dell'Ä.ssemblea generale della COIL, dagli organi dell'lstituto nel rispøtt'o dei vincoli

Iegislativi e dei Þecrgti Mrnistcrinli emanati dal Ministero del Lavoni e dellc Politiche

Socis.li-

L'INCA partecipa alle iniziative di sviluppo e riform* della legislazione sociale; prornu+ve

ricerche e divuþazioni in materi¿ di diritti sociali.

^Art. 4 'Attività all'eelero

L'INC.A. svolge all'esters, nell'ambito delle proprie finalità istitu¿ionali e tramite

convenzioni con Associu¿ioni di diritto lccale promrsse dalla CGIL o dall'INCA

medesima, oltre alle attivita di cui agli aÉt. 2 e 3 del Frc$ente Stiluto, anche atrivitå. di

supporls alle autoritå diplomatiche e consdal'i italiane , sullt hese di apposífe convenaioni

coo il Ministero degli affrri çsted, , nello svolgíatento di se.tvizi non demandati per legge

all'r sc lus iva compete.üu r delle predøtte autorità.

Art 5 - Poteri

L'INCÄ, in nome e pet conlo dei pruprí assistiti e su mandah degli strssi, presenta agli

Enti competenti la domanda e prÐpone ogni altro atto per il conseguirnento dei benefici

indicati negli artt. 2, 3 e 4 del presente statutc. Ncl corso del mlativo procedimento

amministrativç Fromuov€ gli adempirncnti ed esereitå i poteti previsti dalía Legge 7 agosto

1990' n. 241 e .lolle successive lorme di attuaeionq integmzione e modifica nonchÉ

dall'art.3?S c.p.,

Le attivitå di cr¡i ill coÍnma precedente sono esercitate dall'INC,4. medíaflte operatori nei

tnodi previsti dall'alt. 6, della legge 30 mrüzr 2001, n. 152 e successive modifrche.

.4,rL 6 - Assisfenza in eede di oontenzioso

L'INCÁ- åssicura, nell'amhj.to delle proprie finalità istituzionali, la tutel¿ dei diritti in sedç

contenziosa, ammirjstrativa o giudiziaria, medianûe apposite corvenzioni, predisposte

secondo schemí uruformi, cor ayvrlçatl me.dici ed altn profrssionisti nclle qunlí sono

stabiliti í limiti e le tnodalilå. dcll'eventuale partecipazionc dell'assistito alle spese telatíve

al patrocinio e all'assistenza giudizinris" in conforrnitå Êotr guantû ptevisto dalla nomrrtiva

in materia e in pnrticolarc, dall'Èrt.9 della legge 30 mírruo 20ù1, n. 152 e allanorunativa

nazionale ed euruunitaria in materia di protezione dci dati.

Qualora il giudizio possa conclqderui con la concillaziuns o la hansazione, la pafie ne

viene prootamente loforrnata per il namite del Patronato ÍNCA..
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I medici, gli awocati o gli aJhi consulenti con jncarichi profcssÍonali non possono assistere

Ín uia giudizisria nÉ. gli Istituti previdenziali o enti çornunquË erugatori delle prastazioni

spettanti ai lavoratori o ai oittadini ai sensi dell'art.2 e 3" nd.i dctori di lavoro.

.À-rt ? - Organi dell'I*tituto

Sono organi dell'[NCA:

- II PresidËnte;

- Il Çollegio di Presidenza;

- Il Consiglio di Amministrazìono;

- II Collegio dei Sindaci.

.4.rt S-IlPresidenfe

II llesidente è nomÍnato dall'Asse,mblea generale della CGIL su proposta della Segreteria

Confedoralc,

Ii PresidenÍÊ:

l. ha la rappreeentanza lcgde deIl'INC.4.;

Z, a¡hra I'indírizzo politico e stratrgico in rnaleria di ûÍÊlÈ individuali espressr

daLl'Assemblea generale dclla CGIL;

3. presiede Íl Collegio di Preridenza ed iI Consiglio di ¡lmministrazionq nË

predíspone È r¡e coordina I'attivifl ptowede aJl'aüuazione delle rolfltive

deliberazioni;

4. presenta il bilancio prriventivo ed il bilancio consuntivo al Consiglio di

Arnrninishazione;

5. attribuisce le deleghe operative *i componenti il Collegic di

Ncl caso di impedirnento o di ass&nue Ia rappresenTanza è affrdata

componente an^ziann/a del Collegio di Presidenza-

A.rt.9 - tr Collegio di Preaidenza

II Collegio di Prçsiderua è nomina.to dall'.A.ssernblea ger:erale della

Segrcterla Confederale definita Ín riunione congiunta oon il

numem non superiort e sei componenti comFrËso Íl Presidente.

Il Collegio di Presidonza:

l. svolge ftnzioni di direzionn e coordinarnento nella prograrnmazione e gestione

dell'attivitÈ delIINCA. Ai singoli componenti, sono aflribuite speoifiohe deleghe secondo

quant'r previsto dal precedenle art. 8;
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2. può attribuire con apposita delihera deleghe specifiohe ad altri soggettí. Taii deleghe

P0s$ono G$.sËrt t'Evocate dal Collegio di Presidenza in qualsiasi momento e senza a.loun

preavviso con anaftrga deÌibera;

3. delibera sul regolamento del personale e sugli emolumenti, nonchÉ sulle relativs

controversíe,

4. autoriua il Presidente alla dasígna¿ione del Respousabile della Frotsione dei dati

personali e delibera ogni adempimeuto rn materia di protezione dei d¿ti personali;

5. nomina lc commissioni nazioncli e ne definisoe î poteri.

6. propone al Consiglio di Amministrazione i regolatneuti dell'lstituto.

Le delibere del Collegio di Prcsidenza devono es$Ër€ vËrbfllizzflte.

I componenti del Collegio di Prcsidenza fanno parte di diritto del Consiglio

d'Amministrazione.

d,rt I0 - Il Consiglio di emminisfrazionc

Il Consiglio d'Ammiuistrazione è nominrto dall',4,ssernblea generale della CÇlL, in
rtJmcrc non suporionr a diciannove, su proposta della Segreteria confederale, compresi i
componenti del Collegio di Prcsidenza.

,4,rt,l I - Compiti del Consiglio di ^{mminrsfrazione
Il Consiglio d',{mmini¡trs.zione:

l. dcfinisce le linee dell'attività dell'lstituto, in coerenza c,on le deliberazioni degli organi

della CGll can i tini dsll'lstitutc e nel rispelto delle tlorme che nugolano I'sttivitå dçi

patronati;

2. approva lo proposte di deliberapresentate dal Collegio di Pre+idenza;

3. approva i hilanci prercntívi e consuntivi, sentita la relazione annuale presÕntflta dal

Collegio dei Sindací;

4. defrnjsce i rapporti con I'organizzazione promotrice;

5. appnuva I'organøzazione deí servizi e degli uffci dell'INCA.

ll Consiglio d'Amminístrazío:re si riunirce a.hne¡o ilue volte I'anno. La convoeaeione è

dtsposta dal Presidentç dell'INCA ordinariamentÞ con otto giorrri di Freavviso e can avviso

scritto, salvo i casi di urgenzfl per i qua[i puÖ derogare d¿ detti terrnmi e modtlità.

All'inízio di ciascuna seduta del Cansiejio il Prcridente affïda Ie funzioni di segrutario ad

uno dei cornponer(i pe.r redigere il verbale della riunione. euesto vjene redatto in apposito

registro, ed È sottoscritûo dal Presidente della seduts e dnl segr.etnrío.

Arf. L2 - Collcgio dri Sindaci
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Il Collegio dei $indsc.i, oompostô da tre memhri efftttivi e duo membri supplenti, È

nominato dall',4.ssembiea genernie della CGIL che no indica ancbc il Prcsidente.

I Sindaci intcrvcngono aile riunioni de[ Consiglio dÁ.mrninistazione, ed esercit¡¡o il
controllo amministrfltivo suil'Isfitulo ai seosi deli'afi, 2403 cod. oiv.

I sindaoi devonc össc.re isc¡itti nei rrgistru dei revisori contabili secondo ie disposizionÍ del

decreto legislativo 2? gernaio 1992, n. 88 e successivr madificsuioni.

Art. 13 - Durata degli Organi

I componenti degli Orgnni deli'Istituto, di cui al precedente art, T, docadono con Ia

ce+sazionodegli Organismi che li henno oletti o nominati.

Dopo tnln scadenzs rimangono in ca¡ica pec il solo disbrigo degli affari correnti Fer un

periodo nou superiore a 90 giorni.

I componenti degti Ûrgam, di cui al preeedmte art. ?, possonr Ê$sc.rË roy,lcati, oltrc che in

ragiono di norme di leggq anche per insindacabile volontÀ dell'Organismo che li ha eletti o

nominati.

Art L4 - Funrionamentu degli Organi collegiali

Lo sedute dei Coilegio di Frçsidenza, del Consiglio d,4,rnministraaione, sono valide solo se

è prtsente ia mqggioranza doirispetiivi compouenti,

Le deliberazioni sorto prcse t tnaggioranza dei presenti- Per I'npprovaziore del bilancio

preventivo e consunfrvo è riecçssario ii vob favorevole delia maggioranza dei

Qualora negli Organi oollegiaii si raggiunga Ia paritä dei voti, prevale il
hesidente.

ÄrtlS - $truttura operativa

Assunto ohe all' orgamsmo dirigente deiia CGIL spëtta ii compito di

strategici e di eserritare funzioni di verificq [a struttura dell'fNCA, ¡r¡

svolgimento deìle attività fondnmentali, di rui flllart. 2, e deile

all'art.3 del prrsentestatuto, è articalata in:

1. sede eentraie;

2. sedi regionali;

3. sedi provinciali e loro nrticolaziüni.

n funzionamento organiæativo delle strutture territoritli dell'INCA ed ii reiafivo

personale, è assicurato, nel rispetto delle disposizioni in materia di pmteaione dei deti

personali, dalla competente struttllrå trffitóriâlÊ della CGIL ntFayerso sue struf,ture

logistiche Ê suo persouale dipendente, addstto allc funzioni deltINC.4., con atÌo di

ccmando srcondo ie prescrizioni dell¡ vigente normativa.
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L'[NC,q. potrà *vvalersi di collaboratori ai sensi delt'art. 6 del]a legge 30 marzo ?001,

n.152.

La sede centrale ha fr¡trzionl di regolazione, di indiriæo strEtegico e di contollo delle

anivitå fondamentali di cui all'afi. 2 e all' a¡t. 3 del presenûe statuto.

L'INCA Nazionale FËr I'esercizio delle suË funzioni puù costltuire strutturrr di

coondiname¡to con comp iti consu ltivi.

l.a sede regionale ese.rc.ita fi¡nzioni di coordinamento e di programmszionË, di raccordo

rron il llvello nazionale o di organizzazione e prornozione di servizl vers: le sHutfure

ærritcriali.

La sede pruvrnciale assicura la geaticne e I'etogazion+ dei servisl mediflnte una o piÈr unità

opemtive funzlonalmcnte organizzate pcr il rappono con I'utenza,

Le sedi di cui ai commi 6 e 7, in relazione a quailto previsto dal primo cornma del presentr

articolo, sono funeioual¡uente coordinate dalla sede cenfrale, sonr slrutturalrnente

aütönome l'u¡a dall'altra 60n una distinta responsabilità di gsstione.

á.rt.l6 - Coordinrtori regionali

Il Coordinatore regronale:

1. nominato dall'Assemblea generale Regionale della CGIL, su p'rroposta della Segreteria

cotrfederale, d'lffesa con I'INCA Nazionale;

2. esercitä l. rappresentanza dell'lstltuto, anche in rnateria di proteeione dei dati personali,

nell'ambito della regrone con enti ed istituzioni che haruro rapporti o relazioni oon IINCA;

3. esereita le fi¡nzíoni relstive alle attività fondamentàli, ai sensi dell'ârt. ? del prtsente

statuto;

4. puÕ sottoscrivere, rn arnhito regionâle e sulla base di decisioni conc.çrtatõ con la

Segreterla Ccnfedorale c.ompõEnte e ia Presidenza Nazlonale dell'INC.4, conven¡io¡ii in

arrnonia cou Ia vigente legisl^tziong anohe in rnateria di proteaione dei dati petsonali, e di

quanto previsto da.ll' afi. 3 e dall' ârt. 15,3o comma del presente statuto

5. compie tutte le azioni organizzative per il perseguitnento degli scopi dell'istituto;

6. presiede il Cornitato rtgionale di lndirizzo e di Çontrullo dl cui all' art. l? del presente

statuto.

Årt.1? - Comitnti regionrli di iudirizzo e di Controllo

ll Comitato Regionale di Indirizuo e di Contallo È nominato dall'Assernblea genera.le della

CGIL regionale.

Il Comitato regionale dl Indirluzo e di Controllo defurisce, su propo$ta del coordinatore

.regionrle dell"INCA, Ia programmazione regionale, la ripaüizime delle risorse, 1a politica
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degli investimenti o no verifioa i risuitatÍ, Ín corso rf'â.Èn-o, ¡imoduiandoli in caso di

scostamenti,

II Cotnitato regionalg in ogni cafio, dÞv'Ë,ssere riconvooato ogni qualvolta vi sia u¡¡a

variazionn di trasferimento di risorse verso ie sedí provinciali, per la cuÍ attuazione andrå

data ternpestiva comunicazione all'INCA Nazionule.

. .rtlS - Ilireltori provinciali

II direftore provincÍale

l. è nominatn dqll'Assçmblea generaie della CGIL territoriale, su proposta della SegrvÞr'ia

corfedera Ie, s entitû i I C oord in¿tote regi ona le del I' IN CA;

2, esercita la rapprtsentanza deil'Istitutr, anche in ma.teria di protezione dei dati personali,

nell'ambito tenitorialc con gii Enti e le Istiürzioni oho hanno rapporti o relazioni con

I,INCA;

3. eseroita le ñurzioni rciativc aile attivilå fondarnentali, ¿i sensi dell'at.2 del presenüe

statnto.

4. può sotto¡oriverË, in aftbito te.nitorÍale e sulla bqse di decisioni conoertile con la

Segrcteria Confeder¿le competentë e lr Presidcnza Nazionaie delt'INCA, convenzionÍ in

armoni¿ con la vigente logislazione, anche in materia di protezione dei dari personali, o di

quantrr previrto dflli' fl^rt. 3 c dall' ârt. 15, 3o cûrnm¿ dei presente stnluto;

5. compietutt+ le a¿ioni organizative per il perseguimonto degli scopi deli'Istituto.

6. presiede il Comitato provinoiaJe di Indlrizzo e di Cûrrtoilo di cui all' art. 19 del

slatuto.

7. partecipa al Cornitnto Regionale di lndiriezo e di Controilo di

stafuto,

Añ 19 - Cornitatt provincirli di Inùirizzu c di Controllo

Il Cornit¿to provinoiale di Indiriz¡o e di Cmtalio è nom inhro

della Camera del Lavoto Ts¡riÎôriâle.

Il Comitato provinciaLo di tndiriz¿o e di Controlia dcfinisce,

teffitorifllÈ dûìt'INC.A" di conce¡ûo con il Coardinatoro regionalg gli amrni,

cui all'

il budgrt di previsianË Ë ne verifica i rísultnti in corso d'ånÍo,

scostomonti.

Art 20 - Delegtti della Sicureær sociale

Nel tetritorio e nei luogfri di lavom, nel quadro rielle fir¡alÍtå. istituzicnali di oui all'art .2 dei

presonte Stâl¡ito, le strutlure c,ornprensoriali deil'[NCA si awalgonr, pÊ.r le atività di

prornczione delia tuteia dei diritti, alEç ai propri rapprcsentanti:

Ín caso di
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l- a livello tËrritffialË, della c¿llaborazionc tùr le strutture della CGIL, delle federazioni di

categoria, delle strutturrr delle leghe dei pensionati;

2. a livello aaiendale, della collaborszione con le strutture della CûIL, delle fcderazioni di

calegoria, dei delegati e attivisti slndacali allo scopo individuati quali "delegati all¿

sicurczza sociale"-

Art 2l - Esercizio dell'attività all'edero

Per lo svolgirnenÊo delle aftivltå all'estero I'INCA si awale, sulla hase di apposite

convenzio¡i, di associazioni di diritto locale, ånthe flÊl rispetto della nofitrativa in materia

ditrattamento dei dati personali.

Art.22 - Finr nzi^a mento

l. L'lstituto trae i mezzi per il furaoziaEento:

l. dal oonlributo di eui all'arl I3 della legge 30 marzo 2001, n. 152;

2. dai rimborsi spese, dai conFibuti e dalle tariffe derivsüti dal,le convenzioni previste dalla

Legge 152Æ001;

3. dal rimborsi spese, dai contributi e dalle tariffe derivanti dallc attività previste dalla

Legge 152/¿û01, svolte in assenzadi convenzioni;

4- dai contibutr previsti daUe leggi regionali e dalle pruvinoe autonome ;

5, da ereditå, donazioni, legati e lasciti;

6. da erogazloni liberali;

7. da softoscrjaioni volontarie;

8- da contdbuti e anticipazroru della CGIL e delle sue a¡ticolazioni teruitoriali.

A.rt, 23 - Eserduio tinanziario e bil^flnci

L'eselcizio f,¡arrziario dell'iNCA si apre il I" gennaic e si chiude il 3l dicçmhre di cia¡cun

flnno.

Entro il 3l ¡na¡zo viene approvato dal Çon+igJio di Amministrazione il bilancio +onsuntivo

dell'esetcizio precedente che sarà invieto al Ministro del lqvoro e dellc Politiche $ociali.

Enüu rl 3l dicemb¡e, salvo lmpedirnenti mutivati o itnprcvisti, vienr approvato dal

Consiglio di ^,4mministrazione il bilancio preventivo dell'esercizio ssguentr.

.Ari.24 - Altri adempimenti

Entrc i tennini prnvisti dalJa. legge, I'INCÄ deve presentare al Mínistero dcl lnvom e delle

Politichc Sociali i dati riassuntivi e statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno

precedente, nonohé quelli relativi alla struthrra orga¡izaativa iu ltalia e aII'Esterû.

Â,ri. 25 -E¡tinzione
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Lo scioglimento dell'Istituto può avvenire, oln.e che per atüo delle Autorità di vÍgilanzn nei

casÍ previsti dalla legge, per delibemeicn¿ dall'Assernbler genernlo deli'ûrganizza.sione

promotica adottata con l¿ maggioranza dei due ter¿i dei eompoueuti.

ln caso di soioglimcnto, il patrimouio netto evçntuaimpnte risultanûe sarå devoluto alla

Confederazicne Gener¿le ltaliana dcl Lavorc.

tut, 2d - ModiÍiche statutarie

Eventuali modifiche allo ståü$t vrngonû deliberate dai Consiglio di Amminisn*Lione ffin

Ia mnggioranza di tre quarti dei suoi oornponenti e approvatre dali'Assemblea generale dolla

CGIL, Esse divengono eseeutive dopo lapprovazione dol Ministero del i¿vott e delle

PoiitÍche Sooiali.
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